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È METODO LIBERALE O CROATO? 
Domanda . a s. E.za. 11 ministro zanardelli 

prolunga anche oltl'e i sei mesi· h~ vacan~a 
dell" aedi, ritardando l' Exeqttatu~; e così 
mangia più largamente snlla rendite dei 
vescovadi. 

Come diMvànlo; sono ·circa tre 'mesi 
Sotto questo titolo l'Eco di. Ber.tJarno · che i nuovi vescovi d{ ·Como e dÌ Lodi' 

ehe ieri ambblicava nn bell'articolo pro· ' SODO Stati Dominati j SOilO cirèa, tre fUtlSi 
vando come la legge non è eguale per ·ehe hanno presentato al governo le bolle: 
tutti, e com'era in~insto un deeroto del di nomina; rila I'Ewequatur e ancora .ili 
consiglio ·se.olnstico di Bresci1\ confermato là da venire, 
dal ministero della pilbblica istrnr.ionè 'or- Ohe un governo il,qual~ - corne, fa il 
d inante· la ohirisnra dell'istituto 'di V. Luy.- nostro -si prof~ssa indiff~rente in màteria 
aago a Brescia, oggi richiama l'attòu~iono di religione, prut•mth~ os>ero compatente 'n. 
pnbblica sopra il fatto seglieute: . giutlicar.tl deità accottàb!l~tà dei ves~ovi, è: 
· "'L'ultimo giorno dello scorso !).Uno -un~ .cVI(lont~ contraddrt:tone. Cho l ono:. 
mori v .. a a. Corno mous. C!ll'Saua, vescovQ di ~Crr~pt, !ramassone, che ! o n or .. ~~n.ardelh, 
que!la ,oittà, a un mese appresqo moriva raztoualtsta cnnfe~so, ston~ .~lllfJICJ, ,!Jon · 
pure mons. Gelmini vescovo :di IJodi. . dlre~o competeu~t, .ma poqstbrh delle ?:wn~ 

. Noi, .concistoro del 1 gingno p. p., -il qualrtà, della su.ffic~unr.l della. cnpamta ~~; 
santo ·'.Padre provvedev1t nlla vacan?.a di un sace;dote n li ept.se.op~to! prù ch.o ~ubr­
qnelle sedi, preconir.zandn mons. Nicora di tarno VI hanno motrvt certt e ~l'ilVt .dt nor~, 
~ilano a veseovo di Como 0 moos. Rota crederlo. Ma, puro, pos\11 lfl srtnar.rona di 
di Chiari n vescovo di fJ~di. · fatto, che il . governo ~i sbrigasse e t~at- : 

Il Governo pretendo il diritto di ne· tasse la c.osa cor~1e ment:t la ~na gravttà. 
garo le temporalìtà 11i vescovi che non · Invece, ment~ dt tntto qnes~o. Il govern.o 
ottengono il sno J!Jxequatw·; -e ì d ne ve- v~ per le lunghe n.. suo agiO~ eonul .se l,~ ' 

scovi lombardi, dei qtmli ci occupiamo, a t- n tardo alla presa d t possesso d~lla .. droees1 
tesa la tollernn~a dalla Chiesa pel minor 1 da parte del ~è~covo .(chè questa è la. cotJ~ 
in aie usata a questo riguardo; presentarono : seguen~a deglt Jndog~ del governo), foss~ 
subito al Governo le bolle della loro no- ·[ cosa dt nessuna entttà. Invece è cos:l dt 
lllìna, come fecero- tntth gli altri vescovi . grande moment~o e i. catto~ici non hanno 
11ominati nello' stesso concistoro. Ma li!iìYJ biso~np che. no1Io dtmostrtamo. 
a\1 ora il Governo non si è degnato di dite' · : Quanto· ai non cattolici, è facile che se. 
la· sua parola. Intantd la· diocesi' ili Oòìno' : ne facciano qualche concetto, paragonando 
è priva del imo vescovo di\ otto m~si e la questa s,itnllzione ·a quella delle prefetture 
diocesi di Lodi da sette mesi. · che restassero a lungo senr.a prefetto, po~ 

La sollecitudine. pelosa del Governo a nendo però meote che l'autorità di questò 
riguardo delle temporalità d~i vescovi, da non è pa!'llgouabile all'autorità altissima c 
esso l!li incamerate, porta che ogli per , sacra del vescovo, come i negor.i puramen­
sei mesi e di norma generale esso vuole, 1 te civili e politici sono senza confronto 
che restino vacanti le sedi vescovi! i, delle meno elevati, meno importanti, meno santi 
quali per tal modo esso inta~c1t iudobita- ; degli interessi spirituali e religiosi. 
mente la rendita, per spenderne il valsente J Ma . v'è di peggio ancora. Il Governo 
a sno talento, magari a sovveuire ltt stampa non si contenta di protrarre per lunghi. 
ebràica ed anche in meno oneste imprese. mesi la pratica per l' Exrquafur, che po-

Questa è già ùoa brntta nsurpar.ioue ; trebb' essere spicciatn in due .o tre setti­
ma il Govorno non si ferma qui. Esso \ mane; per di più la si stmsciea totalmente 

1
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____ APP~~_!}_~CE l - Noi pllgheremo ben caramente i nostri 

, l dieci giorni di tranquillità, mormorò H mis-

della Vl
"tti·ma l sio.t~;~oe ~~~r~~c~~st~i t~p~;~~~~o~omandò 

1 
il silenzio. 

. I malabariani intenti a veder acortièare -Il fi[llO 
La guida accettò il regalo e ringraziò al 

modo del suo paese portando la mano al 
cuore e alla bocca; ma al complimento di 
sir Giorgio non rispose che colla sola 
parola: 

- Kismit! 
- Perchè fatalità? entrò a dire il mis-

sionario; prostriamoci a ·ringraziare il Si· 
gnore il quale ci ha liberati. Fra un'ora il 
calm·e sarà temperato dal crepuscolo. Par. 
tiremo allora. Algee, bisogna trovare la 
buona strada. 

Algee non ascoltava. 
Egli fissava il suo sguardo ardente sopra 

una doppia ghirlanda di nagatelly e di sam­
bac avvolta al trono rilucente di un paJ. 
mizio e che lasciava dietro di sè trascinan­
tisi per terra bellissimi e ricchissimi fiocchi 
di fiori. 

Tra il calice purissimo di una gardenia 
e i corimbi a nove campanule porporine di 
una liana, appariva J.a testa triangolare e 
il largo collo di un'enorme naja, 

Essa apriva le mascelle dardeggiando la 
lingua forcuta; i suoi 'piccoli occhi dardeg­
giavano un fuoco verdaAtro, che si punteg· 
giava nell'oscurità che andava man mano 
crescendo. 

la tigre non si erano accorti del nuovo peri­
coloso nemico che, si dovea combattere. 

Algee cominciò a zufolare modulando un 
aria bizzarra, senza distogliere lo sguardo 
dallo schifoso rettile: 

Egli si abbassò poi lentamente, allungan­
do la mano verso una pianta dalle folte 
foglie d' un verde glauco, dalla quale si 
lanciava un gambo terminato da un sol 
fiore di un giallo aranciato. 

Algee strappò una -manciata di quelle 
foglie e le strofinò tra le dita che si inu­
midirono tosto di un sugo !ateo. 

Affrettando allora il tempo dell' aria che 
zufolava si avanzò a passo a passo colle 
braocia tese, coll!l testa all' indietro, verso 
il serpente che dondqlava il capo in ca· 
deuza, ora rizzandosi al disopra delle liane, 
ora divincolandosi nel folto delle foglie. 

Algee strappò da u.na pianticella dove 
era appesa, la sciarpa di un malnbariano, e 
quando fu ben vicino al serpente agitò 
quella stoffa. 

Lesto come il lampo, il serpente allungò 
il collo e morse a piena bocca la seta. 

Algee con fulminea rapidità afferrò il 
rettile pel collo mentre colla mano che 
stringeva diede uno strappo fol'tisstmo, 

Si udl un piccolo rumore secco. 
- Non abbiate più alcuu timore, disse 

nl buio, senza che gli interessl\ti, cioè la 
Ohiesa, il vescovo, la diocesi, non ne pos; 
sano sapere un'acca. 
- Si sa che per la concessione dell'Exe· 

quatUI' ai vescovi, il Governo cerea le in­
f~rmazioni dei nominati dallt\ santa Sede,i 
èq}lie se questa prima di nominare nn sa-: 
cìi~dotè afl/il dignità augusta di vescovo non 
fa9esse intorno a quello tutte le ricerche 
il~~èssatie 'per conoscerlo: per ogni parte 
d~ghQ. H·Gov~rno le sue iilforma7.iooi le 
cerca a persone laiehe e però incornpètenti 
a giudie~tre di uno, dei più gravi negor.i 
raligiosi, qual' è la nomina dei vescovi; le 
cerea a sindaci, sottoprcMti, prefetti, regi 
procuratori. Ma qu~uto ci hu. da volere per 
.a~erle, mentre generalmente, come nel 
Cf\$0 concreto, si tratta di persouag,'ji di· 
s.Up~issimi, ,conosciuti per alti ministeri 
cs~rcitati, per pubblicar.ioni a stampa, ere. 1 

Ora,: tutte queste informazioni, si cer­
cano e 'si>danno al. bnio. 'Se ·uno di coloro 
C~P, l,e'd.eVOtl01 dQT~,_llll\lt caso, per errot·.e Ò per 
àtilmdsiìà., rifisthì. altniuistero informa?.ioni 
·~ahi ve,: per quanto ii:Jfondate,ciò pQò bastare 
k sospetidere Ja pronuncia dell'Exequatut. 
E ,intanto il vescovo, cui l' Ewequatur viene 
rjt~~dato, ·non ne sa nulla, non può nerll'· 
meno: difundersi, non· pnò sventare ·la. ca­
ttwnill,':non può fàr valet·o il sdo · sacro· 
B~llto ·dil'itto. 'l 

. P~r~~.eqilo tuttò ciò ~tllettore 1 Glr'par~ 
tihe i vescovi, in tutto questo 'afrarè, .sia'uo 
tiat'tat~ alrhèilo çothè tutti gli altri. citta~ 
dini, ai ·qu~li, se aè:cùsati, non ~i nega, ìl 
diritto dellà difesa:·; ài qua lì · rio n si ~o 1 
~pende !:esercizio dei rìspet~ivi diritti, se 
l}on nel caso. che ~ia ·proimnziato il legale 
4ecadimento; ai quali non si ammette che 
il Governo possa recare arbitrariamente dei 
danni 1. 

Dov' è, dunque, l'ap~licazione del prin­
cipio della. libertà, e della legge nguale 
per. tQtti nel, caso che stiamo esaminando? 

No; i vescovi nominati e che stanno in 
attesa dell' ExequMttr, sono trattati peg­
gio dagli· altri cittadini; poichè contro di 

··•'''·' ···i. 

il Parsis rivolgendosi ai due viaggiatori 
che aveano seguito. tutta quella scena con 
curiosità appassionata. Questo rettile è do­
mato ; iìon ·ha più i suoi rlenti velenosi. 

- E' un cobra-capello? doinandò il mis­
sionario. 

- I portoghesi lo chiamano cosi: replicò 
Algee con indifferenza. . 

E traen!ÌI) il suo coltello dal fiànco troncò 
.iì1 tre }\arti' il corpo lungo afuselhito del 
'serpente. 

- Sono dolénté di non àvere un altro 
shieràldb da offrirvi, Algee; disse sìr Gior­
gio al Parsis. 

Questi sHiichinò umilmente e disse: 
- Il figlio di .mio pàdre lion ha fatto 

che il suo dovere. I sapienti dèll'Euròpa 
sono i nostri maestri, ma Dio ha lasciato 
ancora qualche segreto ai figli della vecchi!\ 
Asia. 

Quella. giornata dovea contare tra le più 
memorabili del yiaggio dei due cugini da 
Calcutta a· Mangalore. Viaggio intrapreso 
del resto un po' avventatantente e con una 
imprudenza temeraria, imperciocchè una 
escursione di ·tal· genere non deve essere 
tentatà che da 'una carovana capace di far 
fronte a: qualsiasi attacco. 

Un gentleman degno di questo nome, in· 
vece di arrischiarsi come sir Giorgio con 
cinque servi ed una guida, avrebbe presi 
cinquanta uomini, di scorta ed altrettanti 
so m ieri. 

Il missionario avea detto·che un tal festo 
non era secondo la sua condizione ed a ve va 

loro il governo accetta eventnn.hnente delle 
accuse, senza che essi· possano difendersi ! 
In base a, queste accuse che rest~no aélllpre 
nel buio, e contro le qull\i essi llon ·POS· 
sono difendersi,. si violano in loro ·dìritti 
sacrosanti; .si viola la loro liberiàt iu 
qlianto, questi vescòvi restano ·nel fatto 
impossibilititti a recarsi neliÈI' lorq · dfoèèsi 
ad adempiervi · normalmente il 'loro 'riii­
nistero! 

A questo rignardo il Governo1 eontfiìfia 
l'esistenza di quelle . gindiclltnre segrete, 
sominarie e nel111 procedllraa~bitmrie con­
tro le quali non si riferisce· (H .vantare il 
trionfo dei unovi tempi, mediante la' legge 
e la libertà ngnnli per tutti! . . 

Intanto insieme ilì ntìovl''vilsèdvi' riJstano 
danneggiato le diocesi e ne patiscono. più 
o meno gli interessi religiosi. di Intere pd­
pola:.~ioni. 

Ora, noi chiediamo all' on. Zanard!llÌi 
cho ne~la sednta della Camera 5 giugo~ 
p. p. SI protestò tanto fieramente avver~o 
e. superiore ad ogni abuso, se tutto qu~s\o 

srsterna tenebroso, che si segua in urgo­
mento degli E;cequatw· pèi nt.lovi ve~covi 
·non s~a tut~~ u?~ ~qer~la · d.f fi~tti ,t:~pu~ 
gnant1 al, prmc1p10 aella h~e~ta e. della 
_legge ugilala P?r tr1~ti, ! çittà~ini; d~lji~~­
~J~mr>. se non. s~a u~a yera , e pr<!pria · !~~­
qui~à fa~e~sm nuo~1, v,e~coVJ, .~al u:w.\\iBf!t 
di 'JUdagmt. che. ess1 possano venire àccn•" 
~ati senza , cqe.

1 
6!Jsi c9nosèano ti RCC~S~ ~ 

possano sfatarla, domandiamo. se non sia 
un sistematico abuso 'dànnegglare loro e Jè: 
loro diocesi ·in base a tm · p~<Ìce,dj~iP.~9 
condotto nelle tenebre, senza POSl!ibìlità 
di riscontro e nel quale l'uomo pfr) probo 
più innocente, piÙ benemerito può eSser; 
vittima, seur.a possibilità di difesa, tÌi · 'ei;r . 
r~ri, di animosità, di · malevoleuze, tin~o 
più facili a darsi quanto sono pre'venti~a~­
mente al sicuro da ogni llice! · '' ': 

E' _questo un 1nodo di trattare, non di­
remo ossequioso, come si dovrebbe n vesco­
vi, ma comptttìbìle coi riguardi dovuti a 
tutti cittltdini ? compatibile colla giustizia 

,. 

voluto cht1 il personale della spedizione fosse 
ristretto al puro indispensabile. 

I malaba.riani sellavano i cavalli e carica­
vano i bagagli sopra un piccolo car!'O tiratq 
da due buoi che erano stati collocati al si­
curo dietro una specie dl palizzata di 
bamhou. 

Sir Giorgio, H missionario ed Algee rica~ 
ricavano le· loro 11rmi e si disponevanq a da'r. 
un addio a quel lembo. di foresta dove ave., 
vano provate tante emozioni, qùand'' ecc~. 
uu rumore sospetto li richiamò a st~re al­
l' erta. ' , 

Si sentiva tra il fogliame 'di cui era Ì'ic­
chissimo il terreno uno sfregamento .:oro!! 
di un corpo voluminoso che vi penetrasse 
àttraverso. 

Un sordo mugolare si udl. 
I ca valli nitrirono. 
Uno di essi per uno sforzo disperato strap-

pò la cavezza e fuggl. · 
Nel medesimo istante il padre Cipriano 

gettò un grido e cadde rovoscoio al suolo, 
Una tigre di còrpo piegbevole, ma pic­

cola gli era saltata addosso, ma nella impe­
tuosa furia lo avea sorpassato. 

Essa si rivoltò ·pronta come un lampo 
per ripiombare sulla sua preda. 

Algee si lanciò .... 
Ma in quel momento una numerosa ca­

valcata apparve tra gli alberi. 
Da essa si staccò un uomo armato di una 

lancia lunghissima. 

O.ROMOT&l:OOSIN A 
Vedi avviso in quarta pagina. 
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e coll'equità 7 compati~ile con nn governo 
libero, giusto e i m parziale~ 

Vorremmo sentire in argomento l'opinìo· 
ne dell' on.. Zanardelli in persona. 

CHE COSA SI FA IN AFRICA 1 
1: 

sacrifizio e la vera fortezza e il vero sacri• 
fir.io llon si hanno che nella Chiesa eatto­
licll. 

VIVA L' ITALIA l VIVA L'AMERICA l 

Troviamo nella Voce dtlla Ve1·ità: 
In nn :lungo articolo, La siluazione in Strana cos1t l ' Mentre in Germania, a 

Africa, pubblicato ne: suoi numeri 233 e Friedrichsruhe, si grida Viva t' Italia l in 
2~4, il Popolo roma110 così conehiude: Italia a VeroU!\1 si grida .... Viva l'Ame· 
" Per noi la politica africana non può a- t'ica l Ci resta mallevatrlce del fatto Ja 
vere che d ne soluzioni: la pace onorevole liberalissima A1.·ena. veronese. La quale 
o dignitosa, se H N~gus la vuole, 0 nulla narra come quahnente settanta famiglie 
dotiblatiìo farè che Ia renda impossibile; di S. Giovanni Lupatolo (nn pnesello di 
o:nero, mancando la pace, l'aspettazione, 3500 abitanti) malgrado le non liete no· 

' !Pfeeeduta dall'occupazione di posizioni, nelle valle giunte dal nuovo mondo,·. emigrano 
q~all i nostri soldati. trovino quel benes· per quelle lontane contrade; soggiungendo 
sere ehe Massaua non dà;"ed i nostri·pos· . cb.e l'altro giorno esse percorrevanò' te' vie 
se4imenti troyìno quella, linea sicura di di Verona gridandq Viva . l' Amet•ica ~.e 
conllne '':he, certamente non hanno presen- minacciando coloro che cercavano· di. per· 
temente. Qnesto è . H nostro avviso. Jlidea suadarle non essere . pì1~ la terra dell'ab· 

·di una ,guerra a fondo, portata nell' inter· bondanza quella scoperta di Cristoforo Oo· 
no deli'Abissinia1 noi respingiamo risoluta· lombo. 
mente, o, SIJ non prendiamo nn grosso er· Prendiamo,. duuque1 nota del fatto. Sotto 

. rorel' la respinge, nella sua grande inag il governo di Cri~pi per sentir gridare 
giQranr,a

1 
iJ paese •• Aur.i la g1:a 11de ma,ç· Viva l'Italia bisogna uscire dal be{paese, 

.fJÌOI'an~a· ·des~dera un.curaggioso .e sollecito dove si seutonll tutt'altre grida. 
rltoruo,in Italia e l'abbandono d~ll' !neon· -----
sulta. occupazione. I!J:::· ...... ~LI..A. 

--------~~--~--

L'lmvcratard di Germania c la aablllà teaosca 
Nel capitoJo tenuto a Sonnenbourg il 

23 agosto ·1• imperatore Guglielmo ha pro 
. nuuzlato. un discorso, nel quale f~ce ap· 
·peli o. alla nobiltà tedesca, perchè cooperi 
èon lni a rh\l~ure la momlo e la religione 
del popolo. H .suo ideale, disse l' impefn­
tore1 è "sviluppare il sentimento réligioso, 

·l'educazione crìstiana e la moralità presso 
,jJ mio popolo"· E' ·lodevole .questo pen· 
·~iéro di Guglielmo II. Per ottel)erne un 
'risultato però converrebbe che i cavalieri 
·di San Giovanni in Prussia si rinnovassero 
:nello spirito :veramentè cristiano, che sòlo 
si manti~ne n~lla Chiesa èattolicà. Il pro· 
testantesimo ha. soffocato ne' suoi seguaci 
'ol)lle sùe teorie la vèravlrtù j solo di timto 
in tanto si rav~isa, nella storia delle qa­
zioni. ~retiehe; qualche raro esempio, èhe 
ten~ di anicln&rsi alla virtù cattolica."E' 
·la: :vita1 . che da Gesù Cristo solo nella 
Chiesa cattolica si diffonde a tutte le me m. 
bra, ·la quale darà alla nobiltà la forz:t di 
compiere la sua missione nei tempi m o· 
derni, Questa esige spirito di fortezza e di 

Conegliano -Morto idrofobo­
n figlio dell'agente delle imposte signor 
Mioni, molto tempo addiètro, scherzando 
fn morsicato da un cagnolino, ma la ferita 
parve cosi lieve, da non destare apprensione 
. di sorta: d'altronde nessuno ha mai so· 
spettato che quel cane fossè idrofobo. 

1\la l'orribile malattia si manifestò molto 
dopo e il povero giovaue morl quasi. all'im· 
provviso l' altrò giorno, mentre stava per 
essere condotto all'istituto antirabbico. di 
Napoli. · · 
Perugia- Ritardi ferrovim·ii­

Il tribunale di Perugia ha condannato la 
società ferroviaria adriatica a lire 'mifle di 
multa. ed alle spese nella causa 'iniziata dal. 
circolo d'ispezione ferròviario . governativo, 
di Ancona ['E)r c ritardo di due bre·· neir ai'·' 
rivodiuntreno: ... , , . . ~:\ · ·· l 

.Rayenna·- Fatto curiosò'-.. ·Di 
Raven~a si scriva all' Uni~tJe .. di .J;!ologna1; 

~ Due rigke pèr segnalarvi un fatto\cu" 
rl~~ . . ... .: 

« N el ceto borghese e nobile le 'do~~e 
hanno determinato '!!li uomini a mostrarsi 
monarchici e a fare buona accoglienza, al 
re. Invece nella classe operaia e· proletaria 
le donne trattengono gli uomini da ques!& 
conversione monarchica. · .l:· 

. <t'La società operaia infatti sì astiene dal· 
l'incontrare il re per Opj~ra principale delle 
don11~. che fanno pn~te del sodalizio. ,. 

Tòrino - I matrimonìi dcli'11 sei· 
tembrc - Essendo sparsa la voce che ver. 
rebbe fatto un dono In denaro a· tutte le 
spose che si mariteranno l' Il settembre, 
giorno del matrimonio dèlla principessa Le· 
tizia, la ressa ùei fidanzati al municipio per 
le pubblicazioni è tale da quadruplicare il 
lavoro degli uffici di stato civile. Finora 
sono 184 le coppie che domandano di essere 
unite in quel giorno ! 

Treviso - EàposiHione .a :r,-wiso 
- Alle ore 10 ant. di domenica fu inau­
gurata l' esposizione regionale veneta di 
floricoltura e nazionale per le' industrie re­
lative. Parlarono brevemente, applauditi il 
sindaco Bianchini, il presidente del comi­
tato esecutivo, Antonio Oacclaniga ed Il 
prefetto Sii vagni, rappresentante il governo. 

. Una grande folla assistette alla. cerimonia. 
La mostra è splendida e numerosisslma. 

' Alle ore 12 ebbe luogo un Dt!jeuner of· 
ferto' al municipio "dalle autorità. 

Vigovnno -L' inclliesta sul11oto 
fatlo - Si ha da Vigevano:· 

L'ex provveditore agli studi prof. Rho 
ha compiuto la sua inchiesta sul famoso 
tema immorale dato. all'istituto Roncalli. 

Pare che oltre a quella pecca gravissima, 
l' amminiatrazione abbia anche trascm•ato 
grandemente l'andamento dell'istituto, pel 
quale il Rho è àisposto- a quanto pare -/ 
a proporre una trasrormazione radicale dei 
regolamenti interni, giacché in quanto a 
statuti non, si può far nulla, essendo questi 
retti secondo le norme testamentarie del 
defunto .fondatore senatore Ronealli.. 

Perchè quel certo avvocato Boldrini, che 
presiedeva l' istituto e fu autore di quel 
tema gra1.iosò e .... morale, non dica che. il 
Rho è un clericale, vi dirò subito che il 
medesimo, quando era provveditore, si di· 
v.ertiva a· perseguitare gli istituti cattolici, 
come l'istituto di Don Bosco e i fratelli 
delle scuole cristiane. · 
~----------------------------

ESTERO 
A,~~rica -Lo meraviglie delfo· 

nogràfo '- Il corrispondenta di :Elrlinson ha 
f~tto ve.nire da qualche tempo a Londra 
allluni fonografi e i gioril!lli · inglesi sonq 
pieni deUe merariglie di questo curioso i· 
strumento. 

· Il corrispondente londinese dél LiverpooZ 
Mercury racconta di aver udito l! n a suo· 
nata di corno, fatta originahnt'nte in Ame­
rica e registrata dall' istrumento, e poi da 
questo ripetuta in Inghilterra più di mille 

-----------·----
volte. Eppure le note sono ancora distin­
·tissime e chiare. 

Fruncia - Congresso di danne -
Nel prossimo anno si vuole tenere a Parigi 
un congresso generale di donne, per cele­
brare il centenario della grande rivoluzione. 

Il congresso sarà sotto gli. auspici della 
Lega delle donne e della federazione fem­
minile. 

La signotina Barberousse, maestra di 
scuola, ne sarà presidentessa, e sarà coadiu­
vata nelle sue funzioni dal signor Allix, 
noto sostenitore degli· interessi femminili. 
. Il congresso sarà naz.ionala per tre setti­
mane, dopo rli quel periòdo e per altri otto 
giorni saranno invitate a prendervi parte 
donne da tutte le parti del mondo. 

La . politica . sarà rigorosa~ente esc)Ùsa 
dalla . discussione e .. non si tratterranno che 
questioni pratiche concernenti le donne. 

Si calcola in un concorso di circa venti· 
cinquemila donne, che potranno farsi ac· 
compagnare dai loro mariti. Gli uomini, 
tuttavia, non potranno prender parto· alla 
discussione. · 

Se il congresso si effettua, se ne sentiran· 
no delle belline l 

- Le carezzo i(eì no.stri vicini - Ieri 
l'altro a Modana accompagnato dalla ma· 
dre, giungeva da Ginevra, dove. erasi re· 
cato per la vla dgl Gottardo, un allievo 
della scuola militare di Modena in unifor· 
me, ma senz armi. Un gendarme francese, 
lo arrestò, vietandogli dì continuare il 
viaggio in uniforme. La madre, che urgenti 
all'ari chiamavano a Toriuo, dovefte partire 
senza il figlio, cui fu solo pos&ibile seguirla 
due ore dopo col treno suecessivo, essendo 
stato obbligato a procurarsi prima e vestire 
un abito da borghese. 

- In memoria del colite di Ohamòora -
Si ha da Parigi 24: 

Stamane a nove ore, nella Ohiesa di S. 
Fr.ancesco d' As~isi, per cura del conte di 
Parigi, venne ct>lebrata una messa funebre 
in commemorazione del conte di Ohambord, 
essendo oggi l'annniversario della sua morte. 

Germania - Gli . assegni confi· 
scati al clero cattolico ;_ E'· noto come du· 

' rante il funesto periodo del• E.ulturkampf, 
Io stato in Prussia avesse sequestrato gli 
assegni d'un gran numero di. vescovi e di 
preti condannati ·in, . forZI! delle « leggi di 
maggio. ,. Se non erriamo, la pifra delle 
so mine poste( in tal modo, sottq .li se,questro, 
ammonta a quindici milioni di franchi. Ora 
si annunzia che al Landtag prussiauo è 
stato presentato un progetto di. legge ten· 
dente a destinare le somme di cui si tratta, 
alla costruzione e al mantenilllénto delle 
chiese cattoliche. 

ADDCDdtce del GtrTADlNO ITALIANO 18 ti, , come dlnanzi ad una premura che potrà piacerei, ma 
non guadagnarci colla sicurezza delle sue ragioni. All~in· 
contro si può credere a~la tradizione <li famiglia dei 
Oolloredo-Mels, cui abbiamo ·già accennato di sopra. I 
Cue~tgna deriverebbero dagli Auersperg, ·famiglia della 
Oarniola ; può anche essere che sieno loro rami i Freschi 

Per la seco.udu testimonia il nome; questa famiglia deve 
essere .stata. al sei·vizio di corte, e appunto colla enrica 
di maresCiallo insieme ai Tricano, ma non si sa in qual 
nome siasi poi mutato il suo ('). 

STUDI. FRIULANI 
DBL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 
'' 

,. ·.:v,·'·è frattanto un numero di ·fJ!miglie friulane, non 
di nome tedesco, le quali, o si vantano di stirpe tedesca 
di per sè,.' o· come tali sonò indicate (\allo storico. Per 
alèiuìei intol'DQ a cni mancano testimonianze, sembra che 
la tradizione sia più' che una semplice favola. Famiglie 
con n'ùll. tale. storia ve~a o supposta sono gli Arcoloniani, 

:'gli Artegna, gli Attenìs, i Barnaba, i Collore<lo, i Cuca­
/ gna, i Fontana, i Freschi, i, Manzano, i Prodolone, i Riòi· 

sini, .i Rizzardi, i Ro~olfi,'. gli SJÌrnglio1 gli Strasoldo, i 
Valvasone e gli Zncchi ('). · · 

)'er u·oi ·importa qni solo constatare i nomi. Errori 
occasiouali nelle genealogie non possono turbare il fatto 
di cui essenzialmente si tratta. Cosi al vedere ~he · gli 
Strasoldo riconducono la loro venuta in Friuli molto più 
addietro di quello che la più semplice critica storica 
permetterebbe e), che i d' Artegna, i quali si riportano 
al secolo decimqprimo, per il suono del nome vogliono 
essere una sola famiglia cou i <Jonti dj Ortenburg, ed 
anzi loro antenati ('), che i Fontana si mettono tutt'uno 
con i tedes.ehi ".,vou Tbn.un, (')'noi procediamo circospet-

(l) Io J>erno qui nell'essenzin1e O.-.ill·nig: GOI'z p, 0·19 e segg. - 11801 
S. - 1\ O~ 11teUo di Buia: 11 no b. et strou. mlles d,nus Enrlcns da DuJn. q,m no b. et 
ltren ~:~l n_dutts d.nl Uermanul de Baùeu 11 , dù ,fn suo nome ~ in uomo di suo 
Jllpote 11 cl.nl ICerruauui de V endolo q.m stremd militJa: d.nl Rodulplif cina f.ris 11 
ogni llber~ ~d un Rainerio (ruccoltp. B[l..l'llaba): Da :(i'ederlco di Uaden presunto 
padre f].l Ermanno tran:t~bbero origine 1 Barnaba, i Rizzardi e t Uoùolft. 

(2) Ozùrnl~ l. c. 670i .noi• 15. 
(:SJ . 11 .bten-bttrch ,, - "prten•blll'Ch 11 ; Manzano: .AuuaU, Il 325, nota. 
(4) o.urnli; l. •. 656, noi• JJ, 

· e gli Zncchi; i Partistagno ed i ValVasone ('). Che scenda· 
no da origine tedesca apparirebbe da una serie di atti del 
secolo· decimoquinto. Essi si appoggiano ad un documento 
attribuito' al pàtriarca Popone (1005), i11 cui viene per· 
messo ad uu preteso O~orico, figlio di Schiuella !li eu­
cagna "de Amberch1 diskictus Kariuthie , ·<li costruire 
un.· èasteilo tra Soffnmbérgo e il " marchionatns Attems ". 
('). tlon ciò dovette' accennarsi u Oucagua, cbe trovasì 
tra Soffumberg~;e Attimis. Gli Sbruglio pretendono di 
essere <li stirpe ted~sca1 .e citano dipl~mi imperiali, niolto 
antichi('),. l,oro. linea 'laterale sarebberoTltiliisini. I 
conti di Attems finalm4hte si dicono derivati clagli svevi · 
Monfort ('). 

· Alle l'icorclate famiglie dobbiamo aggiungerne altre 
<l ne: quella dei. Varmo :e quella dei " Wuriustayn ,. Pec 
la prima posseggo una 1 solw indicazione; per l'altra non 
molto più; Quella fiori a lnngo, questa scompare fin 
da quando trovasi nominàta per la prima volta. Che 
la prima sia d'origine tédesca, si scorge dal <loppio nome, 
<la essa poi'tato per un tra~to di tempo; quello <li "Mtln" 
cbenlierg, (') poi scompare vicino all'italiano Varmo. 

, (O}' OzUrutg, l. o. 689, noti\ 21. In ogni caso, e ciò non b dP. trascurare, 
· l'artlstagno a.pp!ll·is~o pdma., (1170) t n possesso del marchesa Uh·lco dl •rusela~ 
il quale do.l M.osbiU'g lo puasò agll .A.ttllms, ed a[ltJartanne per conseguenza nl 
così detto mtw:chcsn.to' di AttemB. 

(6) Cod. dlpl. Lirutl 252, museo civ, Udine. 
(I) Czilrntg1 . l. c. 649 nota 7 e 650. 
(2) lb, 651, nota s,- Gli .U:colontanl, si dlce, derivano da. un e&rto-~rn.~ 

thaus Mau!l~l' di Neufals - quindi molto lontano dall' ~JJUca 110bHtlh germa~ 
nica; tuttrnJa questp, opinione, viene (e da VCl'O glltsta.nilmte) lllOlto combat .. 
tuta (Manzano, Amrali IV, 2'4). 

(S) 11 Asquinus de Mllnchimbtn•g se11 de Varmo 11 nel tl·n.ttato dl vendita. 
col monastero di S~m~ga (Bhmcht: Rep(l. At·ch. (ifr. J(mHk iJsterr. GQ. XXXI, 
4H, n. 2il 1\.llllO 13lO). . 

Quanto al castello di Munchinberg, · esso trovasi nel 
, ~asso Friuli. Per mezzo dell'amico Joppi di U<line potei 

vedere un atto del 1291, 16 marzo, nel quale Askwin 
di Varmo assegna a suo figlio FI'iclricb "quandam par· 
tem caski de Muchumbetg, che egli possiede'.comeJeudo 
delvescovado di Concordia (5), e un altro. del Ì.312, 12 
agosto. in cui Askwin · <li :·V armo manifesta la sua. ultima 
volontà. Esso ha la data '' in castro de Mocumbérgo, in 
domo te~tatoris., (~). Nel 1316· troviamo un •• p.b.r Guido 
de ~focuinbercb , · che . affitta al capitolo (li Cividale 
" census, redditus et proventtts ecclesie de .Liugnana ('). 
I.o data del 1352, ·24 dicembre,, v'è 'una '' professatio 
ep.i concord. de castro ~lichinberch feùdùm . suum quod 
vendi debebat per sententiam curie pata.chatus Utini con· 
tra ,Gotifredum .dellu 'furre, quia d.nus Gotifredns nullnm 
ins habeat in ipso ('). Nel 1370 '' MQcumberg" con 
Ma(lrisio, Roveteto, i duo Varmo. e Muzzana .appartiene 
al .castello di Ragogna. Si opinu che questo castello !li 
Mocumberg fosse posto o sulla sponda o sul letto odierno 
del Tagliamento, e che la corrente l'abbia trascinato con 
sè. Di esso e del luogo ove sarebbe sorto, tratta, ·anche 
sulla base di documenti, E. Degani ('). 

{4) "llassegna. della. carica di JDitresctallo da. farsi dat·signori'dl Tdcano 
a Bartolomeo dl Floia.no ed al signori di Warinatayn 11• (Dianebl: Itldtx, n. 813 
n.ll'anno 1:.!09), Nel "'Tites. Eccl. Agr~tz. n ttovo, 8031 n. 979, nn 4' Diotdcns 
de Verminstayn "' · 

(5) Mss. dp,U~Ongaro nella biblioteca comunale di Verona. Lu. stessa notizia 
t\·ovasl ano ho nella btblloteca Fontan1n1 o. san· Daniele, VUI 29ti, ma, in luogo 
dl 1i'rJdr1ch, leggesl l'JJ..lamJdel(gjo,. , 

(6) Atti del· notato Giovanni do 'Vada di Udine, in quell' archivio noto.rila. 
(7) Ant. da. Olvid, not. ms. 587 nell'arcb. dl Vienna, ettr. dai notai, f. 73 
(8) Gubertluo not. iv. f, 87. . 
(9) La dloctsi dt Oom:ordliJ 188&, l'· 240 o B6flfl'• 

( Oontin~a). 
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Irighilte••ra. - Una invasione di 
api. - Il Times narra un singolare feno­
meno, avvenuto il 22 corrente nel mercato 
di Bishop Aukland. 

Sciami !numerAvo li di api invasero d' lm· 
provvlso i banchi dei pasticcieri cuopren• 
doli letteralmente. Nuvoli sterminati di in· 
setti costrinsero l proprietari alla fuga. 

La stagione fredda e inclemente aveva 
privato le api dei mez1.i per fabbricarsi l 
loro alveari, e la fame le aoaplngeva, in 
mancanza di t!ori, a gettarsi sui pasticcini l 
------~------

Cose di Casa e ·Varietà 
A ohi vuoi Insegnare 

Sono vacanti molti IJOsti di maestro a di 
maestra elementaro nelltl nostrn Provincia. 
Chi vuoi profittare si rivolga al r. provv. 
degli studi, 

Anlao dt oonoorao 
La fabbriceria della chiesa parr. di san 

Giacomo ap. in Udine emana il seguente 
avviso: 

A tutto il 10 ottobre p. v, è apr1•lo il 
concorso per titoli ul post.o di 'organista. 
presso questa cbiesa parr., 11 cui ·è anoeaso 
lo stipendio di annue 1. 311.12 pagabili in· 
rate trimestrali .postecipate. 

Gli aspiranti dovranno presentare alito, 
fabbricerià le loro istanze in bollo dal lire 
0.60 corredate dai seguenti documenti: 

a) pat~nte di maestro organista od altl·o 
titolo equivallente; · . 

b) Olrtilicato degli evenln!lli servizi pre­
stati in qualità di organista per esso 
altro chiese;· 

c) certificato di nascita dal quale ri· 
sult.i cbe i concorrenti non abbiano una età 
minore di 94 anni nè maggiore di 55. 

La fabbriceria si riservi\ di conformare 
definitivamente l' eletto t dopo tre m• si di 
prova. 

Il capitolato clègli obblighi inerenti al 
posto suddetto è ostensibile presso la fab· 
briceria. 

Udine, 28 agosto 1888. 
I fabbricieri 

Orgnani·Martina nob. Gio. Batta 
Degani Gio. Batta 
Scaini Vittorio. · 

Disgrazia 
A Latisana.' un giovanotto lavorando Ml 

una. fucina nella sommità del ponte fArro· 
viario, perduto l'equilibrio, (cadde tlall'alto 
riportando ferito gravis~ime. 

Ladri di oarbone 
Di notte ai macchinisti della riserva alla 

stazione di Pordenone veniva rnb.ato car· 
btlD6. Se ne ucoursero e stettero io guardia, 
ma in d arno. Un a b11ruffa di donne valse ieri 
a metter in chi11ro le cose. Un inservienta 
quindi ed una delle baruffanti furono con• 
dotti all'oscuro. Parte del carbone fu sco• 
parto. 
Il direttore generale dell'eapoafzfone 

italiana di Londra, 1888. 
Scrive ai sig. espositori e rappresentanti. 

8 ag~slo 1888. 
E' col mussimo orgoglio e col più sentito 

piacere dell'animo, che ho r orVtl\o oggi la 
stimata lettera del l corr., munita delle nu· 
merossime e influentissime firme delle si· 
gnorie loro, contenente lo espressioni di 
simpatia e di incoraggiamento a mio ri· 
guardo : espressioni che riuocirono oltre ogni 
dire gradi te, e che tengo e terrò io grnn­
dissimo pregio. 

Quando uno ha fatto tutto il possibile 
per poter realizzare un dato idMle, e vi è 
riuscito almenQ tanto, da suacitara una così 
splendida ed effettuosa manifestHzione di 
encomio, quella contrnut<l nella g~nt1lissima 
lettera delle SS.LL., sembra a me che l' u· 
nico mezzo per testi•noniHre la propria gra· 
titudine sia quello di impegnarsi e sforzarsi 
di fare ancor meglio per l'avvenird. 

Ed è con questo intendimento che io di­
ram~::rò una circolare, la quale ba digià ot· 
tenuto l'approvazione del nostrJ il.lustra e 
stimato collega ed amico cav. Bonacino, (al 
quale tutti dobbiamo tant~ grart pat·te del 
nostro sucrJesso), concernente una seconda 
esposizione italiana io Londra; e se questa 
potesse vtnire e;rgaoizznta, anche più !eli· 
cement& dell'attuale, uulro fiducia che ser­
virebbe in maniet'll incliscullbi\e aù ~ssicu· 
rare perman~ntementa là posiz;one comn)er­
ciale dell'Italia in qu2sto p"ese. 

Concludo col ruccomandaro alla seria 
considerazione delle SS.LL. la oircol11re in 

parola, mentre mi rassegno, di loro, egregi 
signori, devotissimo, 

JOBN .R: WHlTLEY, 
Direlklrli/Bnwale 

Avvertenza aulla aolennltà 
del Suno Boaario 

E' usci t.o il nuovo offi.cio e Messa propri 
pel Ss. Rosario ordinati da S. S. Pp. 
Leone XIII con breve 5 agosto mese corr; 
I M. M. R. R. sacerdoti e sacristi potranno 
farne l'acquisto presso la prefatn R.ma 
Curia. 

TELBGBAMMA METI:Olt!OO 
dall' ufflolo oentrale di Roma 

In Europa pressione sempre bass~ 11 ne rd• 
ovest, piutto$to elevata intorno ol golfo di 
Guadcogni\, lllta centro ltuasil.\, Moaoa 773. 

In Italia nelle 24: oro barom~tro legger­
mento disceso a nord, alqùanto aalilo al· 
trove, pioggie e temporali Italia inferiore, 
temperatura poco camb1ata. 

Stamaoe oiefo sereno sul continente, venti 
freschi settentrionali MarchP, generalmente 
deboli altrove. 

Barometro 762 a nord, leggermente de· 
presso 759 Sicilia e 'l.'irreno. 

Mare l!eoeralmen te mosso. 
Probabilità : . 
Venti deboli specie IV quadrJinte, ancora 

piOJ;~gie e temporali ltali11 inferiore. 
(Dall'ossert>atorio meteorico di Udine). 

Mercato odierno 
Prezzi oggi pratio11ti sulla. nostra piazza: 

Granaglie 
Granoturco ~ecchio L. 12.80 13.30 All' ett. 

,. nuovo ~ 11.25 11,50 :o 
Segulu nuova • 9.25 9.75 ,. 
Frumento ,. 14.50 15.75 
Giallone oomune ,. 13.- -.- » 

Legt1mi 
Al kilo L. -.05 -Jl6 

» :> -.06 -.07 
Patate 
Tegoline 
Id. schiave 
~'agioli freschi 
Pomidoro 

» » -.10 -.Ili 
,. -.10 -.12 

» ,. -. 6-.7 
l!'I'Utfa 

Pera comuni 
,. butiro 

L. 5.- 10.- al q. 
,. lG.- 18.- » 

:o belladonna 
.. spada 

Voroioli 
Fichi 

,. 16.- 20.- ,. 
,. 14.- 16.- ,. 
» 10.- 13.- ,. 
"Hl.- 14:.- » 

.l>' 6.- .10.=··-·'" Susini freschi 
Pomi · ... ,. 5 • ..,- 12.- ,. 
Persici Latisana » 15.- 40._;_ . ,.: 

,. 15.- so.- .,. » Varmo 
» Rivarotta ,. 14,_;_ 32.- ,. 
:. Cormons » 12.- 20.- " 

Nocelle » 18.- 19.- ,. 
Uva Bianca :> 27.- 32.- ,. 
» Negra · 
,. Americana 

,. 95.- 30.-;- ,. 
:.-.- -.- .. 

Pollerie 
Gallina peso vivo L. 1.- a 1.05 Al kilo 
Pollastri .. ,. 1.l O a 1.15 • 
Oobe vive ,. O. 75 a 0.85 ,. 

· llova · 
Uova 111 cento L, 5.50 a 6.-

Bun·o 
Burro del piunu al kilo L. 1.80 a l 90 

• monte ,. » 2.- a 2.10 
Foraggi e combustibili 
' Fuori dazio 

Fwno dell'Alta l qual. v. L. 4.60 4 65 al q, 
• . ~ Il ,. ,. ,. 3.10 3.40 ,. 
• della Bassa l • n. • 11.80 4.00 • 
• » Il • • » 2 60 2.85 .. 

Paglia da lettiera • 3.30 3.30 ,. 
E•·bn medicn nuova • 3.76 3.70 ,. 

Compreso il dazio 
Legna t11gli~te L. 2.40 2.50 r.l q. 

• in stanga. ,. 2.20 2.30 ~ 
\Jarbone l qu•lità » 7.25 7.70 » 

• Il • • 6.- 6.15 ,. 

l:>;lario Sacro 
Veocrdl 31 agosto, s. Uaimondo Nonoato. 

Leone Xlii, il suo Giubileo, e le anime del 
Purgatorio. 

A Voi pul'e, o bell'Alme purganti, 
A Voi pure un sospiro d'au1ore .: 
Non è piena la glola del cuore 
Senza questo sospiro d'amor. 
, S! diffonda. l'Immensa letizia 

OVe regna In notte più buja, 
E r·ISùont 11 feslivo Allcluja. 
Ovc ha sede l'estt•cmo do!Ol'. 

S'ode voce dall'alto, che grida: 
Alla prece, alla prece. o çrdcfmli. 
Ho ùet figli cliC a.,peuan gemtmU 
Requie eterna ad acerbi dolor. 

E U buon Veccblo dischiude i tesori, 
Che E!P tlen dal supremo Pastore, 
Egli v~ol che si acci'l!Sca Pardot'O 
Per si eccelsn betPopra d'amor, 

SI commuove e quel grlùo la. terra, 
Come selva ug\t11tn l111i venti, 
B le preci, ed 1 voll più ardenti 
Come Incenso uli'Etet•no salir. 

E si avTiva quel mcmore all'etto, 
Che sopito gla~ova ne' pettlf 
Pe!lsa ognuno al suoi carf, e diletti, 
Ver&ll ognun lungo pianto, o sosplr. 

O Stgnor, cbe eomundl l'umore, 
E PaccendJ ne' cuorJ dfvocl, 
Oeh l Tu accogli quel fervidi Voti, 
Che Il ruo amor si degnò IUSCIIar. 

. Requie eterna conocdl plelosò. 
A obl·tanto·sosplro; e Tl·chlama, 
Requie eterna a chi tanto TI brama, 
A ehi T' arM, ~ daildel'll :aniù\l. -

llllso.rerò de' buon llonltorl, 
Cllul: èàta er feser lo: VIta, 
Al rratel\1 su· lariJ!l d~ alla; 
!llserere di tutti, o SfgnO\'. 

Apri a tut!! fl tuo béf ParadiSO, 
TutU In Te stono resi' beali, 
Dona a tutt': q MI di sospirati, .. 
llan soJl'orto abb .. lanza, o Signor. 

Udine, 80 •sosto 1888. · 
Csm.· FÒicuu. 

--~------------·----ULTIME NOtiZIE 
Il re in Romagna. 

Dai dispacci della St1jani riassnmiamo 
le· DÌ>tizie segnanti. 

Ieri n a Furll il re usci dal palazzo alle 
9. antim. Visitò il rièmro di mendicHà, 
la: casa operaia, l' ospedale, se m p re accia. 
matissimo. Alle ore 5 112 porn. arrivò pure 
il principe Amedeo ch' ebbe ovazioni vi­
vissime. Il re e le autorità lo ricevettero 
fra. gli applausi. 

Alle 6 lo stesso re visitò la filanda 
Bracini, la fonderia del Go1.0gnè, ed alle 
8 acc?mpagnò alla sta~ione il principe· 
.Amedeo che ripartiva per Rimini. 

Domani il re visiterà Rimini e Ravenna. 
Dicesi ch' abbia voluto manifestare con 

telegramma al Crispi la sua. soddisfar-ione 
per le cordiali accoglienze ricevute. 

Il secondo periodo dalle manovre. 
. Il secondo periodo delle manovre è co­

minciato. 
Il comandante del secondo corpo, sapnto 

l'arrìvo del primo corpo a Cesena, spinge 
a quella volta una ricognizione di cava). 
leria tnnendo ferme le rimanenti truppe. 
Muovono i reggimenti Foggia e Catania 
appoggiati dal decimo di fanteria e da due 
batterie. 
. Il Oa.tanià esplora il .terreno fra il mare 
'e le ferrovie; il Foggia manda pattuglie 
verso .le colline. 
/,iJ g~nerale Mediei comandante le truppe 

· di,;li~anseopertac;siJiene con la fanteria e 
l'artiglieria in riserva. presso Sant' Arca n­

. gelo. Il principe Amedeo trasferisce il 
qt1artiore della. direzione generale a Savi­
g~ano. 

*** ·Sul Rubicone H reggimento di cavalleria 
Foggia, appoggiato dalla fanteria ha oc­
cupato Savignano mentre il reggimento 
cavalleria Catania per San Mauro e Gatteo 
minacciando la ritirata dell'avanguardia 
del priuìo corpo l'ha obbligato alla ritirata. 

L'azione è cessata alle ore II. Le truppe 
suppletive del 2.o corpo mantengono la 
linea del Rubicone. 
· Le truppe del primo. corpo mantengono 

le posizioni dietro il fiume Pisatello, il 
secondo dietro il Rnbieone. Il secondo 
corno prepara un vigoroso attacco per oggì. 

Il rapporto di Baldissera. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il rap­

porto del generale Baldissem sul fatto di 
Saganeiti. 

Il generale comincia con lo spiegare 
àmpiamente tutti gli ordini e le istruzioni 
impartite al capitano Cornacchia; attribn!· 
sce l'insuccesso alla condotta del Oornac­
tlhia e al non aver egli saputo mantenere 
il .segreto come il comando aveva ordinato. 

Il generale Baldissern ritiene che l' ope­
rar.io.ne, nuche non essendo riuscita, non 
possa impegnare il governo, •nè creagli 
preoccupar.ioni politiche, essendosi fatta di 
sua iniziativa e dei suoi doveri di comltn· 
dante. 

Spiega poi il generale la necessità di 
colpire Debeb che molestava. i nostri pa· 
stori. Egli esalta il valore dei nostri uf­
ficiali, segnala l' opera intelligente del 
capitano Ameglio, chtl fu inviato a Sugn­
neiti, appena giunse a Massaua la notizia 
dello scontro. 

Crispi alla consulta. 
Ieri al mezzogiorno l'onorevole Orispi 

arrivò a Rom~. IJ~ autorità, gli amici io 
a•.tendevnno alla stazione. Il so.ttosegreta­
rio degli estel'i gli presentò subito il conte 
AntiJnelli reduc~ dall'Africa. 

Alla consulta gran concorso di senatori, 
di deputati, spasimanti di poteroe sapere 

----.------··------~------ ···~--'. 

qualche cosa dei colloqui! all'estero. Ma 
Orispl acqua in bocca eou tntti. · . 

Assienrb i ministri snoi colleghi che Il 
Bismark ed il Kalnoky gli hanno lasciata · 
un'ottima impressione. Protestò ad altri 
amici che gli scopi uilnrmanti attribniti 
dalla stampa italhm1t cd estera a quei col· 
loqui soDo fantastiche iuven~ion/. , 

Fino ad oggi risulta che Crispi · solo sa 
perchè fece il viaggio a ciò che si può 
conchiudere dai colloqui. E forse, a detta 
di qualche malevolo, non lo sa davvero 
neppur lni. ·· · 

Cosa certa è questa ohe colla · repentina 
. partenza. egli seppe storne.re la pubblica. 
attenzione da tante altre quistioni ititeroe 
che minacciavano di farlo arrabbiare, e 
massime dalla n nova; malora tocca taci in 
Africa. 

Una risposta a dovere. 
Il cardiaale LavigJ3rie, rispondendo al 

ministro di Turchia a Bruxelles, ehuaveva 
pr~testato contro l'alfermàziona del cardi­
nale sul traffico degli schiavi operato da' 
mussulmani, dice che tutti i mercanti di 
schiavi in Africa stlao mussulmani, e che, 
m~Ligrado il Corano, gli schiavi· sorio im­
portati fin nella Turchia di Asia, o ve· le 
autorità chiudono gli occhi · sn tante bar­
barie. 

Fascio italiano. 
A Massana, lontano dagli. occhi Jincei 

diji nostri ministri, un tenente colonnello 
commissario avrebbe sbagliati certi conti. 
Per farglieli rifare ìl ministro della guerra 
inviò colà il colonnello commissario An­
dreis. - Il ministro Zauardelli ieri a sera.. 
arrivò a l!'irenze. - Rondani e· Fcrrnri, 
due italiani sequestrati nell' Harrar, secon~ 
do nothie ufficiali di Adem, . furono libe­
rati. - La Tribuna pubblica il resoconto 
di una intervista col conte :Antonelll; dalla 
quale risolta quanto segue: Le vie del-
l' Aussa tl dell'Barrar sono>tlicure.·L'Har­
rar è in. uno stato di·riHorimento. u,re 
Menelik potrà fare qualche,' èosa pef. noi, 
se ci avrà un suo utile. Non potrobÌleparò 
fare con .noi la guerra all'Abissinia, Il conte' 
Antonelli crede, ad .ogni. modo, che l' !tali& ' · 
debba fare qualche éosa 'contro l' Abis~' · ' 
sini a, il uegus essendo di molto indebolito. 
- L'« Italia • smentisce tutte le' notizie 
date circa il viaggio della squadra navale~ 
italiana che si è recata in I,evimte.. Il 
citato giornale assel'isce che lo scopo. del 
viaggio non è nè l'occupazione di Tripoli, 
nè per una dimostrazione alla Grecia, nè 
per altro. Questa insistenza di dichiara­
zioni pacitich~ mettono però il sospetto nei 
circoli politici. 

IFasoio este~o.' 
In Algeria le tribù arabe. tentano lllia 

rivolta. - In Persia i turcornanni di Jo­
mood si rivoltarono ed il govcrnatortl di 
Astrahod stabili nn oampo trincerato pres· 
so il fiume Gurg11no. Si spera di riavere 
presto l'ordine; intanto gli abitanti di ~nei 
villaggi fuggono. - Un attent11to contro 
il segretario Tournoner, all';tm ba~ciata ger­
manica' di Parigi, fn perpetra t() ieri. o~rto 
Gllarnier esplose un colpo di pistola. ·p~r 
uccidere il secretario. Buono che il pro1et·· ', 
!ile prese altra direzione. Il Guarmer fu 
arrestato. - I briganti bulgari, secondo-le 
noti~ie date di\ un di essi, cattllrato, dalla 
polizia, si sono divisi. Me ti\, vogliono con· 
solare delle loro gest11 !11 Macedòni111 l'altra 
metà vuoi lavoi:are in Serbia. - Una rissa 
scoppiò a 'l'rieste in una birraria. per le 
solite quistioni di gonne. Rimasero feriti 
gravemente sei militari ed otto borghesi. 

. - L'imperatore Guglielmo II in una sua. 
lettera chiede a Mol tke che permetta che 
il suo successore preuda il suo consiglio in 
tutte le qnestioni importanti. Il impera-. 
tora ringrazia Moltke rilevandone i grandi · 
meriti. " 

TELEGRAl\'IMI 
Berlino 29 - Il Reiohsantmger pubblios 

i documenti riguardanti il ritiro di Moltke 
che motivò la ~ua. domll.oda per l' etll. 

Varna 29 ~ Si ha .di> (Jostantinopoli : 
Si fanno grand i prepara~i:vi per ricevere il 
duca. d'Ed•mburgt> che, rfpa.ttirà sabato cou 
gli ufficiali t"d~s·Jhi cQe rit'r"aroa" le <li· 
missioni dopo rinnovati i loro contratti. 

Parigi 29 - Floquet partirà st~sera par 
assistere alle manovre navali, ritornerà sa. 
baio con Krantz. 

ANTONIO VtT'l'O~l redattore responsabile 
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:: LE INSEltZIONI pe~ l'Italia e per .,,,Estero --si- ricevòmi'-- esòlùsivàmente -··all'Ufficio··- Annunzi. del GIOB.NALE. -== 
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ST .AQ.:tO.NE ESTl:V'A 
' • • • > • ' ! .. 

Oo\ W.E!N·PULVE,R, n Cl,ompnf!n<, 
arti t ficìab•, chinnqnH p\10 oUrnpro un • ~· 
t;Pl el\ t H ·v l t': t J llit1n~..~o trtt1~t:1Jtn i~~~( n~<'o 
liii!PStivn Pti H~•·n•HloÌ['(l (il< •itrn n n "' • 

stando dttl cPr.L lu ), e Plmnwnt>• <'<111<" Il 
Cbhlll\'illj:.\'lll'. ~lHntH ~~~ st.ttl Ìtit"(IOte~ta! il 
prnpd~--tll L it>1~idJ1\ mo~tn fandHlh" lo tH~t' • 

tnruno pi!l' il lorl> < conH!Inn gìnriiHiil't·o. 
QuPsln polv1•1o ~erve anche pt;r Clll't'•'~fJAle 
migliorare il vino d'uva orélinH:o. 

i) 

~ Vino bianco-moscato-igienico-digestivo ~ 

ital'comnnùato da cA!ehrifà mediche a .-:;!' 
co'om no o ehe pos.~onn soppurta~e i•u'sodi be-
vanda< tr·0ppo nk,•oliclw. Ul. 

J.'u~ >H :W.Iitr i l;. 1,7<0, P."r 100 L 3. -
l~eJlo~ilo oscl,tsin• [ltJr< U<lino o Pro- _~a 

Yiucin all' ufll.io A unnnzi del «Citta· !:i 
dino Italiano .. « · ::g 

Onll 'aumento di centcs:mi òO aie pedisce ~ 
ft·uncv, in tult<J il regno. ~ 

---·~-----------------~~--=-·· - --=-~ ~-~-:..'!"'!"" -==-;-:--=- -~--;-;· S:::Z;.....:..::.,_..,-:::;..;;..;:.:::.:=--- .::-.:--:.: :......;; 

A [ranni mali· officaci rimoni · l ELIXIR s Lu· T ~~ 
e l'etfìcace anzlllnttnico rlme~ioè \ .J DJ A E 
maggior parte delle 31le malattie, 
Balsamo dBJla diVina PfOVVlgtdEoll'vZea~ P01'ENTEl RISTORO ANTIMIASMA'f!CO 'fONICO DIGESTIVO ANTINERVOSO l 

;=a 
---~-

--·~-~-·--------

IIJi'l:(liAX.I'l'À IGU:IIII04 

flus- DI. 
ìr­

emorroidi, 
piaqlte, li­

elò el1e ~a atti· 

NEI, TRENTINO 
Antiche Terme, bagni e blbl!a 

nenza con là meùieina. 
Certificati, rego!ame11te _ legallzzat1, 

compl'OVano la· sna 'efficacia. Pt·itnul'le 
antorlt:ì meatche-sotentitlche attesta· 
no la sua bontà e potenza 

I=:;S.;oc:~~~~dl Sl vende .al prezzo 'di J,, 2 - 1.50 
o 1.- la boccètta, munta <lella J;j·opl'ia l'icetta Jler ser· 
virsenc nll'occorrenzu. 

Deposito per Udine e Provincia, r•resso l'ufflci~-~nnunzi tlel 
Cit:tudino J.tuliuno. 

To~~ll A~l.~INA· dei RAGAZZI 1 · : · Gnnrigi~ne i~ 24 ore 
j . . . con lo Speolftoo. MA· 

-· · . NA 1\A premiato In 
ItaUa ed all' este1·o, e ritenuto l' 1111ico speclfico 1riorìdiale per 
guarire la' tosso dei l'&glizz}. Flacone 1. ~. , 

Dirigerai al prepal'ntore .chimico MANARA in Montù. Beccar.! a. 
(!tali~) ;ed in, ttìtt~ 10~buone fa rmac!e tlel mondo. Clticclet 
Specifico Manara,· 

-
Vendita per Udine all' llfftèio d' Annunzi del 

O J:''li' !X' AI>I N O ITA L X ANO 

d n. genovese dott. GlfÌoo1no l'elrano, antieo seg n ace. della 
"ttrine di ·Hahnlemim, dopo seri .studi· e prove 'fatte sulle· 

se stesso' e sugli altri, ha l'ardire e la cert<lzza di annnll• 
zl&.re sciolto definitivamente e1l interament~ il problema de di 
calvizie e canizie, in ogni età, d~ che fu Invano tentato <lai 
m d'ici e dagli empirici di ogni genere, e l)!Oltu volte con 
danM dell'Igiene e del!~ salute. 

n dottor l'eirano l'h sciolfo e eol più grande. vantaggio 
della ealote curando atl un tem}lo colla sua Cromotricosina, 
molte malaÙi rlbolìi, basanilosi su modici vrincipi e ,an ri· 
medi in grado eminentemente depurativi: degli l\1\'0l·i. e del 
sangue, ed autieJ·petlci e fatali allo umane crlttogo.mo~ 

Ora oltre l moltis•hni fatti; elte sono vet•itlcabtli in Ge11 
nova e fuori, fa merovlglia il, f~tto di c.~rto ,q :B· Bona vera 
vecchio, di 80 anni, (!l)· che grà forfemente t~.~noso .in su· 
gioventù presenta la più .]1\'0fonda ed estesa, ·onl.vJzie de 
suo arid~ capo, lucente come specchio, . clto dopo 5 mesi di 

·cure del dott. reirnno, presenta alcuni centimetri di nuovi 
e ben nutriti capelli mtstl di bianco e di. nero,·l'romettendo 
di l'l vestirsi toltalmente. con alo!lni mesi di cm·a o di colo­
rire ad nn tempo ~e sue. sopl'MlgUa e tutta la barba, già 
t.1tt~ canuta del pdstino nero colol·ìto, e tutto questo a 
u ~~l! . 

Si 1·acconta pure di nna voecltia a 94 anni (Il) àlHtante 
in Salita s. Rocoo 53, già. calva odora riv~s~llll di. Jlllovi 
eapvlli· n è .tardiamo a credei"),. dopo. ave)•,. venllcato, 1! caso 
d\, ~\av~ra, _dello scopi'Ìtore e d' a.ltri con pili grnde 

~~~~se~olo XIX seguita nello sue grandi sco~erte; e la, me· 
dieina aven. pu~ bisogno di colmare qn .grande v~oto. 

. Q! rallegriamo ben tàjlto el1e nella• patrio.. d1 .Colombo, 
abbia.. avuta cnllo. una seop.er~a ch.o il mondol. fino m troppo 
ingannato- ed illuso,' desidera od aspetta am.1osamento rac­
colto finora nella più gra~de ~nm·eaulità cbe i t'atti a mi· 
gli~ia .119n tar<lerajlne a distruggel'e, 

De~osito in Udine. presso. l'Ufficio Annunzi del giornale 
Jl Oittadino I !aliano. . . 

Pomàtu per calvizie L. 4.00.- Llqmda per la canlz!e l; 4.01! 
Coll'aumento tliceut. 50 si spedisce col mezzo de1 paecht. 

postali. 

PAOLO GASPARDlS 
11'!ERCATOVECCH!O -- UDINE 

Avverte che il suo n(/gozio, OLTRE AL 
COMPLETTO SSORTIMENTO NEGLI AR­
TICOLI l'lERl PER VES'l'l'l'I DI PRETI, 
avrà anche tutto l' occorrente per corredo di 
Chiesa, cioè PlAl'lETE, PIVIALI, TONICEL­
LE, BALDACCHlNI, OMBRELLI per VIA­
TICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchil 
GALLONI, FRANGIE - DAMASCHI in 
SETA, LAN.,.A, COTONE e quant'altro ritiensi 
per Chiesa. 

*=== ' liUiit!!!!!L..~~~ 
Ufficio Annunzi del CITTADINO AlT ALIANO 

Via della Posta, ~· 16 

-piETRO RlJFFlNI 
DI·STILLATORE- LlQUORISTA 

Stabilimento di prodnzlono 
Via Ripoli N:0 1':. FIRENZE - Ammlnistrazlone o deposito 

Via del l!lorcatlno N.• 2. 

Questo ritrovato è nn accozzo di vari prodott.\ tutti compatibili f1·a loro risultanti dallo 

Il 
spostamento e ùall• distillazione e <li varie sostauze non appartenenti al Regno minerale, 
ed ottenuti con vari Proces~ chimici già consigliati da valenti mttori, si italiani che 
straniet·i. 

\ 

Sue proprietà Fisiologiche e modo di 1.rsm'lo 
Rialza le forze nervo-muscolari, eccita soatementc lo spirito; ed alcun poco la circola­

zione sanguigna, è tonico per eccellenza. l'nò adopra1·si utilmente Jn tnttl quel èasi di de­
bililà, di impoten~a e di Atonù' dello stomaco, c soprattutto ·como presenutivn contro le 

\ 

febbri miasmatiche. Quindi viene raccomandato in siugulnr modo a tutti quelli che <limo­
rane in luoghi bassi c palustri al q n~ li bnsten\ 1m plceolo bicehioriuo a digiuno seguito a1 
più da nn secondo dopo il <lesinare per far buone tligestlanl e non incorrere nel D6rlcolo 
della (ebbre intermittente. 

Potrà pnre impiegarsi con vantaggio nei· tif'o, !lellefebbt·i putride e n1llla milia.·e, quamlo 
ococt·ra rianimare la eircolai!ione sanguigna, spiugendo iu. 1a1 caso le dose financo a quMtro 

·cuecltiaiate al giorno. Qualora poi si Voglla trar .profitto soltanto dello sne proprietà tonìco­
anallticlte.per le .debolezze di stomaco, QSsi.a. peravvalotaJ'O le facoltà degli organi digerenti 
In stato d'atonia, fa d'uopo prendere una sola cucchiaiata dopo o prima di ciascun paste. 
Per gli inllvldni di costituzione .molto delicata. o pei non adulti ridueesi la dose alla metà fl 
e si unisce a dose d'acqua. · · 

l Sia schietto o diluito con acqua l'Elixir della Salutte, ò sempre una bibita piacevolis-_1 
. siRia e superiore ai liquori lliÙ squisiti, cbe Invita ad esser Jlrel'erito anche da tutti coloro 

che sono abituati a predisporre lo stomaco ad una lmoua digestione mediante il pernicioso 
Assenzio e vari aliti nq~ivi e nauseanti, liquori. 

_, ____ _ 
~----liiC--------~~~~~~....,_..;.,.~;tt--1!'* __ _ 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPlJR!TlVO E RlNFRESOATIVO DEL SANGlJE 

(BBBVBT7'.4.TO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

Pr'Of. ERNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCJI'ESORR 

del fu Ptor. GIROY,AMO PAGLIANO ai Firenze 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata s. "Maroo, 

(Casa propria). In, Udine, dal sig. Giacomo Oomessatti a S. Lucia. 
La Càiila. di Firen:ze è liloppr~"•a.· 

N. a, ll olgnor Èrneato Pagllano, poasied.e tutte le ricette ocritte ~~,propri? pugno dal Ctt 
Prof. GlROLAMO PAGLIANO ouo zio. p•ù un documento,. ,con cu1 l~ deatgna quale 1110 
ancceesore. afida a,omentirlo avanti lo ccmpetenti autOI·it~ ( pmttostoohè r1correre alla quarta 
pagina dei' giornali) ,Enrico Pi~lro Giovr.wu•i Pagliqr.o, e tutti coloro che aud~c~mente e fai· 
umento vant!\nO queata •'!cce .. •one; avvort~ p~re d1 non ~onfollde~e que•to leg1tbmo farmaco, 
coll'aUro prepe••to aotto 11 nome ~!berlo laylw.n~ fu Gtu~eppe, tl.quale, oltre. non a~ore, 
aleuna·sffinità Clb defunto Pro(. ~wql~mo, .nè ma1 .avuto l. ~no~o d1e••~r .d~ !m cono.•cmto, 
ai po,rmette con ~u.daeìa. aonza pa.r1, d1 farno men:&lOne nm I!IUOl annunzs. 1nducondo Il pub~ 
blioo a crederlo parente. . 

fii rit~D{I'a qu.ndi p<tr mauima: 61\e ogni altro aooiso o richiamo rol•tlV<> a queata epoci•· 
lilll oh" venga illllerlto on qnooto od 1n •ltrì giornali, noli pub riferirai eho a deteatabih """ 
tr<~'>llloni il piu della volte danno•e nlla •alula di chi lldooio•amcnle ne """"••· 

' EttHUto PaglitlfltJ, 

Col 1.0 maggio venne a.· 
perto lo Stabilimento di 
Comano. Ii neqna alcalino· 
bromo-jodola Comano por· 
tentosa come bagno nelle ma· 
l~ttie del(apallelepiù ribel· 
l!, e degh occhi, usata como 
bibita, giova nelle malattie 
de~ bronchi. di bentrico/o 
e ,della vescica, tossi cro­
me/w, ecc. 

J,o stabllimonto di Coma' 
no, ebe Venne rlnsàunto e 
l'es\anralo dal sottoscritto, 
è po•to nell' amena valle 
dello GindicaJ•ie e dista kll. 
18 <lulle sluzlonl di 'frento 
e Riva cou tripla coinei­
ilenza giornaliera. 

l'osta, telegrafo, farmacia 
o medico. 

Vlnnjnl Valerlano. 

SCOLOFJNA 

Goccio amoricano • 
IIIQII't Il IDio di denti 
• 
IIMu: /~Wlfatoo al JlftiiO 4i 
u.... l.!A • l~ 
l'U~~u.u:. 'è:: i' 

------~lllf:ll 
Timbro . Melanofotografico Galli m berti Il 

(Brevettu to) FERRO-CHINA-BISLERI 
m 

Milano - Felice Bisleri - Milano 
Tonico ricostituente del Sangue 

Liuu.orc bibita all'acqua. di Seltz, Soda, Garra, Vino, cd 
anchfl soto. · 

· Attest.ato medico 
Si,q. FELICE BlSLERl, 

Milano 
I sottoscritti, avendo ft•eqnente occasione di prescri­

vere il Liquore FERRO.CHtNA·BISLERI non esitano 
11 dichiararlo un ec<lellenta preparato omogeneo allo 
.stomaco, e di singolare efficacia nella cura .delle ma• 
lattie èhe nddimaùdàno'. l' uso dei rimedi te11ioi, 11. 
ricostituenti, e ft·a queste vanno pure compr,ese le 
psico-nevrosi, nella .maggior parte delle qul\li. si 
mostra indicatissimò, perchb consonllllleO .all' cusan• 
zi11le h'ro trattl\mento. · 

Cav. CESERE Dott. VIGNA 
Direttore del l!'reuoeomio <li San Clemente 

Qolt. CAHLO CALZA 
n! orlino .. lsJ!olt"re <lell'Os]Jed~le Civile 

Venezirt, JHJ Aqosto 1SS5 
Si YNH1o in r<linn nelle f<ll'llHHlÌ(l ROSERO 

l 
A UUU~>l'O; ALEiSl. !?IUNCESCO, 1lirotta da 
Sr1wlri I,uigi; o tini Sigg. Miuisini Ft'lll\1\llSCO e 

· s·ehOnt'ohl. · 

~·~~~'ljN/l!>~. 

Questo timbro imprime non ~ià parole o mougrammi, 
1
1 

ma la fedelissima effigie di qual&! voglia persona; come pura 
vedute prospettive ecc. - Lo si adopera con meragliosa fa· l' 

oihtà, senza alcun preparato speciale. Esso è contenuto in un, 
e\QgHnte sigillo e la sua durata è senza limita. l 

Inviando L. 8.50. coliti fotografi~. da cui trarre il ti m·; 
hro, « n li 'ufficio Annunzi del (d/iadino Itali~no, via della: 
Posta, 16, Udine, lo si ri.,ev~ franco ctf portll. · 
. Il timbro melaoofotogr::tfico va ad essere, senza alcun 
dubbio, uno fra i successi utili e ge.nti li dei nostri giorni. 

rare •m buou 
Vermonth me­
diante q ne sta 
pohere. Dosa 
per 5 litri, L. 1, 
per 8 litri r,. l 
e 2Q1 per 25lltrl 

ROMATICA 
VERMOUTH 

Il OJDNA'l'O 

Vermouth chi· 
nato L. 2.50, per 
SO litri sempll· 
ce f,, 2.50, per 
50 lttri Vermool 
chinato L. li, por 
fiO litri sempll· 
ce L. 5, (colla 
relativa 1strn· 
zion~ ~er pre· 
p~ra•lo). 

Bi nnde a.ll' ITfllo\J uuun>.i , G! Cittadino ItalianD. 
Ooll'aa.mento 4l 60 centel'lhat Ili IJftl~lac( flol servizle del pa.ooh:l posta.U. 


